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Il titolo L’Analista suggerisce 
un intreccio tra psiche e in-
dagine, tra parola e sguardo 
critico. Chi è dunque l’anali-
sta del romanzo e che ruolo 
gioca?
In realtà l’analista è una pro-
fessoressa di intelligenza ar-
tificiale, analista nel senso 
anglosassone di data analysis. 
Insegna algoritmi alla George-
town University, è americana 
ma di origine saudita. È lei la 
chiave di un intrigo interna-
zionale che coinvolge un lob-
bista italiano in missione a 

Washington. Tra i due nasce 
un’attrazione magnetica e pe-
ricolosa: attorno a questa fi-
gura femminile ruota l’intera 
vicenda, che la vede come au-
tentica protagonista.

Nella quarta di copertina si 
accenna a un gioco di mani-
polazione legato all’identità 
della protagonista. Come gio-
ca l’elemento delle origini e 
delle radici in rapporto alla 
verità?
Farah, la protagonista, pur 
essendo americana di nasci-
ta non si è mai sentita piena-
mente integrata nel modello 

statunitense. Ha una carriera 
brillante e collabora con il Di-
partimento di Stato, ma fin dai 
tempi della scuola, durante la 
guerra del Golfo, si è percepita 
come estranea e persino invi-
sa ai compagni. 
Porta dentro di sé questo sen-
so di esclusione, fino a quan-
do a Washington compare un 
lontano cugino saudita, fine 
manipolatore arruolato da uno 
sceicco del terrore. 
Sarà lui a tentare di trasfor-
marla in qualcosa di diverso 
da un’analista. Non anticipo 
cosa diventerà: basti dire che 
lei è la pedina centrale di tut-

ta la vicenda, e già la quarta di 
copertina pone la domanda se 
Richard, il lobbista, riuscirà a 
salvarla.

Qual è stato il nucleo iniziale 
del romanzo? Un’immagine, 
un’idea, una frase che ha ac-
ceso la narrazione?
Tutto nasce da un lobbista ita-
liano a Washington, impegna-
to a sviluppare investimenti 
bilaterali. Ben presto, però, 
la sua missione si trasforma 
in qualcosa di molto più com-
plesso: rimane intrappolato in 
un intrigo internazionale pro-
prio in un momento di stanca 

della sua vita. Sullo sfondo c’è 
un tema di forte attualità geo-
politica: la cospirazione mira a 
far saltare un vertice tra il pre-
sidente americano e il principe 
ereditario saudita, minando la 
storica alleanza tra la famiglia 
Al-Saud e gli Stati Uniti. Lo 
scopo è destabilizzare il Medio 
Oriente, isolare Israele e con-
segnare la regione all’islam 
integralista.

Dal punto di vista stilistico e 
narrativo, quali scelte ha fat-
to?
Non ho adottato particolari ar-
tifici: è il protagonista stesso 
a risultare “stiloso”, osserva e 
categorizza le persone attra-
verso dettagli estetici e di ab-
bigliamento, con grande atten-
zione ai codici della moda. Una 
cifra distintiva del romanzo è 
che nessuno è come appare: 
ogni personaggio si rivela di-
verso da ciò che sembra all’i-
nizio.

Quale questione urgente, o 
quale emozione, spera che il 
romanzo lasci al lettore?
Credo che il lettore finirà per 
provare simpatia ed empatia 
non solo per il protagonista, un 
antieroe, ma anche per Farah 
e il suo percorso. Il romanzo 
vuole stimolare una riflessio-
ne sul Medio Oriente: quando è 
stato scritto non si era ancora 
arrivati all’attuale escalation, 
ma offre chiavi di lettura utili 
anche per comprendere vicen-
de recenti, compreso il conflit-
to di Gaza.

Michele Fioroni racconta 
il suo nuovo romanzo,
tra geopolitica mediorientale
e il fascino ambiguo
di una protagonista
divisa tra due mondi
ANTONIO MARVASI

“L’Analista”: intrighi, identità e seduzione a Washington
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riali, strumenti di guerra completamen-
te nuovi. Ecco perché i conflitti di oggi
(da Gaza all’Ucraina) e, forse, quelli di
domani (Cina e Taiwan) richiedono uno
sguardo storico che non si fermi alla
cronaca, ma indaghi le strutture profon-

de, le eredità
ideologiche e
gli schemi
ricorrenti del
potere. In un
viaggio che
porta alla Ger-
mania di Hit-

ler, all’Italia di Mussolini e ai carri arma-
ti sovietici che nel 1956 invasero Buda-
pest.
Cosa possiamo fare in Europa e in

Italia in un quadro globale in cui demo-
crazie e autocrazie si fronteggiano non

Intrigo di spie (e di algoritmi)
nei corridoi del potere

Thriller «L’analista» (Baldini+Castoldi), nuova puntata della saga noir firmata daMichele Fioroni

C ravatta floreale, cami-
cia sartoriale chiusa da
gemelli d’argento, bla-
zer blu perfettamente

stirato e costose sneaker fatte
a mano. È così che si presenta
Richard Parnasi, assessore di
provincia dalle molteplici vite
segrete. Il suo ritorno in libre-
ria segna la terza tappa di una
saga che ha il sapore del giallo
elegante, del thriller che si in-
sinua più nei corridoi del po-
tere che nei vicoli bui.
L’analista (Baldini+Castol-

di) è il nuovo romanzo firma-
to da Michele Fioroni, autore
dalla penna affilata e dallo
sguardo ampio: esperto di
marketing, docente universi-
tario, amministratore pubbli-
co, ma soprattutto artigiano
delle parole, che sa come infi-
lare l’eccezionale nel quoti-

diano, l’attenzione ai
dettagli in una narra-
zione ritmica e ipnoti-
ca. Parnasi non indos-
sa impermeabili, non
è un detective, né un
eroe, ma si ritrova
spesso invischiato in
questioni dove in gio-

co non c’è solo la verità, ma
l’idea stessa di giustizia, in bi-
lico tra etica, interessi e zone
d’ombra. A esseremessa sotto
osservazione, in questa nuova
avventura, è l’Intelligenza ar-
tificiale, rappresentata da Fa-
rah Cooper, docente universi-
taria e analista che collabora
con la Casa Bianca al fine di
manipolare la percezione de-
gli elettori.
Richard, invitato a far parte

della delegazione italiana, in-
contra Farah a un evento isti-
tuzionale. Tra i due scatta una
certa attrazione, che non si
riesce a definire. È sicura-
mente fisica, è anche emotiva,
ma c’è qualcosa a disturbare il
loro avvicinarsi, e non è sol-
tanto il fatto che— come suc-
cede tra poli magnetici uguali
— sono più simili di quanto si
possa pensare. A impedire un

reale tentativo di connessione
tra loro è un egoismo di fon-
do, una concentrazione esa-
sperata sulla loro condizione:
Farah sente il peso dei pregiu-
dizi sulle sue origini, divise
tra l’America e l’Arabia Saudi-
ta, che metteranno in dubbio
il suo operato scientifico; Ri-
chard è un uomo che ricerca
costantemente approvazione
e validazione, dandosi scuse
per le sue azioni, attraverso
una discesa continua nella su-
perficialità travestita da suc-
cesso. Entrambi sono quindi
portati a costruire relazioni
funzionali ma non autenti-
che. Per questo motivo sono
le pedine perfette da muovere
durante la pianificazione di
un attentato terroristico. La
loro relazione, estremamente
platonica, li porterà a intrec-
ciare avvenimenti e destini,

legandosi grazie al più perico-
loso degli scopi, del quale so-
no entrambi ignari. I loro dia-
loghi, fiore all’occhiello dello
stile narrativo scelto dall’auto-
re, si basano su riflessioni
profonde. Vengono condotti
da più personalità a loro attri-
buibili, enfatizzate anche da
repentini cambi di umore e di
argomentazioni, ma nessuno
dei due teme il confronto, né
si sottrae, mostrando un co-
raggio che si apprezza facil-
mente.
Non siamo quindi nel più

classico dei cliché, dove il po-
tente uomo d’affari seduce la
donna affascinante e colta.
Nessuna stanza d’hotel a cin-
que stelle fa da sfondo a pas-
sionali incontri, ma diventa
scenografia per spionaggi ri-
corsivi dove nessuno si fida
più di nessuno.
Nemmeno il lettore si fida

più, né di Richard, né di Fa-
rah, né del resto delle pedine
schierate con loro, che non
hanno più la classica divisio-
ne cromatica — bianco e ne-
ro, bene e male — ma diven-
tano di peso, forma, colore,
persino profumo diverso, da
far invidia alle scacchiere di
Takako Saito.
Il controllo si nasconde,

ora, dietro le percezioni sen-
soriali, trasformando il gioco
in metafora del potere nasco-
sto. A questo punto il lettore
non si fida più nemmeno di
sé stesso: riesce a provare sen-
timenti contrastanti per ogni
personaggio in gioco, a sim-
patizzare per tutti e poi per
nessuno. Anche le opinioni
sull’Intelligenza artificiale
cambiano durante la lettura,
soprattutto quando l’analista
diventa Richard, per sua stes-
sa ammissione: abbandona la
sua corazza di narcisismo e
affronta Farah, quello che in-
carna, le sue analisi, i suoi da-
ti, il suo comportarsi secondo
algoritmi che non riconosce
più, osservando anche il più
impercettibile dei segnali, ap-
plicando, finalmente, la defi-
nizione più estetica possibile
dell’empatia.
Questo sforzo, questo pic-

colo punto di incontro tra di
loro, tra due poli magnetici
uguali, più forte della loro re-
pulsione, forse non basterà a
salvarli, ma nessuna tecnolo-
gia, nessuna analisi preditti-
va, nessun oracolo ciberneti-
co potrà fare altro per loro, in-
segnandoci — nella maniera
più allegorica possibile—che
solo gli esseri umani possono
salvare gli esseri umani. So-
prattutto da sé stessi.
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di Giovanna Scalzo

L o sguardo sulla storia per indagare
un presente attraversato da tensio-
ni. Domani sera (alle 19.30) la Ter-

razza Miramare di Camogli (Genova)
ospita un evento speciale, un’anteprima
del Festival della Comunicazione che
dall’11 al 14 settembre torna con la dodi-
cesima edizione dal tema «ispirazione».
Domani il protagonista sarà Paolo

Mieli, per la prima volta ospite della ma-
nifestazione. Titolo dell’incontro «Fiam-
me del passato, incendi del presente».
Lo storico ed editorialista del «Corriere
della Sera» sarà affiancato da Danco
Singer, direttore con Rosangela Bonsi-
gnorio del Festival della Comunicazione,
in un dialogo che indagherà le tensioni
del presente, che, per molti aspetti, pur
affondando le radici nel Novecento, ri-
configurano alleanze, espansioni territo-

solo sul pianomilitare ed economico,
ma anche su quello narrativo e cultura-
le? Questa sarà una delle domande attor-
no a cui si muoverà la discussione.
L’incontro con Paolo Mieli chiude un

mese di luglio che nel borgo ligure è
stato tutto dedicato alle anteprime del
Festival della Comunicazione. Segue
infatti i quattro eventi della rassegna
Parole e voci sul mare (tema: «Figli, pa-
dri e... libri») che si sono svolti tra mer-
coledì 9 e sabato 12. L’ingresso per assi-
stere al dialogo tra Paolo Mieli e Danco
Singer (organizzato da Frame con il Co-
mune di Camogli, ore 19.30, via Giusep-
pe Garibaldi) è gratuito e senza prenota-
zione. Si può anche seguire in diretta su
YouTube. Info su framecultura.it/incon-
tro-2025-mieli-singer. (c. br.)
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Scenari di guerra: a Camogli dialogo conMieli
IncontriDomani l’appuntamento che anticipa il Festival della Comunicazione, in programma a settembre

Christopher Bauder e Robert Henke, Grid, a Parigi fino al 31 agosto (Afp)

Oggi nell’App, domani in edicola

Ecco «la Lettura»:
Carrère racconta Macron
Poi l’estate dei fantasmi

L’occhio di uno scrittore sulla geopolitica
mondiale e i suoi protagonisti: «la Lettura»
#713, oggi nell’App e domani in edicola,
apre con l’ampio reportage (in esclusiva
italiana) di Emmanuel Carrère, che ha
seguito il presidente francese Emmanuel
Macron al G7 in Canada, con tappa a Nuuk in
Groenlandia. L’autore di titoli come Limonov
e V13 (Adelphi) arricchisce l’evento di
dettagli inattesi, come i «muscoli» di Macron

e le espressioni di Giorgia Meloni. Il focus
prosegue con la recensione di Vanni Santoni
al libro della groenlandese Niviaq
Kornelliussen Una notte a Nuuk (Iperborea)
sul malessere di quella terra, oggi nelle mire
di Trump; e con un servizio di Adriano Favole
dalla Nuova Caledonia, sull’ardua
decolonizzazione, tra crisi e rivolte, dell’ex
territorio d’oltremare francese, con un
articolo di Stefano Montefiori. E poi un focus

sulla letteratura gotica e i suoi fantasmi, sui
titoli di Franco Mistrali (Il vampiro, Alcatraz),
Matteo Cardillo (Amarsi in una casa infestata,
Mercurio) e R. A. Dick (Il fantasma e la
signora Muir, Astoria). Fantastico anche il
genere di Un gruista in paradiso (Iperborea)
di Arto Paasilinna: nell’App de «la Lettura»
oggi il Tema del giorno è un suo ritratto a
cura di Simone Innocenti. (i. bo.)
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L’autore

 L’analista di
Michele Fioroni
è edito da Bal-
dini+Castoldi
(pp. 272,e 20)

 Fioroni
(Perugia, 1970:
nella foto) è
esperto di
marketing e
accademico. È
stato assesso-
re allo Sviluppo
economico,

Lo storico

 Paolo Mieli
(sopra) domani
sarà a Camogli
per un incontro
che anticipa il
Festival della
Comunicazione
che si svolge a
settembre

Emmanuel
Carrère (Epa)

La scintilla
Richard Parnasi, uomo
dalle molte vite,
conosce Farah, analista
alla Casa Bianca

innovazione,
digitale e
semplificazione
dell’Umbria e
ha coordinato
la commissio-
ne Innovazione
e digitale della
Conferenza
delle Regioni

 Autore
di saggi (tra cui
Brand Stor-
ming, con Garry
Titterton,
Morlacchi
2007), ha
esordito nella
narrativa per
Morlacchi con
Ombre cinesi
(2019) seguito
da Terrore a
Davos (2021)

I l Viareggio-Rèpaci vola. E non solo verso
la «finalissima» di stasera con la procla-
mazione del vincitore della sezione Nar-
rativa, ma nel cielo dei premi letterari

blasonati. Sarà che da sempre la kermesse
versiliese è considerata la più indipendente
d’Italia («non hamai avuto unmanuale Cen-
celli», conferma il romanziere Dario Buzzo-
lan, uno dei finalisti 2025) e che da quest’an-
no, come ricorda il presidente del Premio,
Paolo Mieli, tornano dopo tanti anni le tele-
camere della Rai nazionale con uno speciale
tv. Ma c’è qualcosa in più: oltre alla qualità di
opere e autori, le ultime edizioni hanno ac-
cresciuto l’interesse dei lettori. E la qualità
mediatica ha aggiunto all’evento culturale
unamarcia in più.
E così ieri sera durante la prima delle due

serate finali, narrativa, poesia, saggistica e
giornalismo, sono diventati talkshow cultu-
rale e anche intrattenimento (intelligente)
con i protagonisti. Alcuni dei quali, sul palco
di Viareggio, hanno raccontato le loro opere
intervistati da Paolo Mieli e dalla conduttri-
ce del Tg1 Monia Venturini con il contributo
di Camilla Baresani, Maria Borio, Costanza
Geddes da Filicaia e Leonardo Colombati.
Molto si è raccontato. Andando a scovare

anche nei segreti della poesia. Perché la vin-
citrice della sezione, Mariangela Gualtieri,
con la raccolta Ruvido umano (Einaudi) ci
ha svelato con ironia che dopo essere stata

finalista per ben quattro
volte questo Viareggio-
Rèpaci iniziava a starle
antipatico e soprattutto
che stavolta era certa di
non vincere. «Troppo belli
i libri degli altri concor-
renti— racconta al “Cor-
riere”— e dunque sono
felicissima anche se, senza
alcuna ipocrisia, mi di-
spiace che non abbiano
vinto loro». E poi spiega

che la raccolta di poesie, nata negli anni del
Covid e della «guerra ininterrotta che si spo-
sta da una parte all’altra», non può far di-
menticare la bellezza e la gioia della vita
«perché la Età dell’Oro non è il passato ma il
futuro».
Così, mentre Ernesto Galli della Loggia,

vincitore della sezione Saggistica, (Una capi-
tale per l’Italia, il Mulino) ci illumina su una
bellezza artistica e architettonica da ricono-
scere anche se nata in epoca fascista, ed
Edoardo Camurri (Introduzione alla realtà,
Timeo) e Marco Follini (Beneficio d’inventa-
rio, Neri Pozza) raccontano storie di filosofia
quotidiana e un po’ psichedelica (Camurri) e
una scoperta drammaticamente autobiogra-
fica (Follini), ecco che i romanzieri ci intro-
ducono nei loro mondi in attesa della pro-
clamazione del vincitore di questa sera.
Poi ci sono i premi speciali. E sono an-

ch’essi storie da raccontare. Quello giornali-
stico se l’è aggiudicato Alessandra Sardoni,
inviata della redazione politica di La7. Feli-
cissima: «Perché oltre a essere un riconosci-
mento prestigioso è anche un incentivo a
un’ulteriore responsabilità professionale».
Mentre il premio Opera Prima è stato asse-
gnato a Sofia Assante, (La mia ultima storia
per te, Mondadori), un romanzo di forma-
zione e storia d’amore. Con una peculiarità:
l’autrice, donna, ha dato voce a un ragazzo di
26 anni. «Mi sonomessa nei panni degli
altri ed è stata una grande esperienza», rac-
conta Assante.
Il premio Internazionale se lo è aggiudica-

ta Paulina Spiechowicz conMentre tutto
brucia, edito da Feltrinelli.
Infine, il Premio Città di Viareggio lo han-

no vinto tre protagonisti dello spettacolo
italiano: Carlo Conti, Giorgio Panariello e
Leonardo Pieraccioni.
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Premio Stasera il vincitore narrativa

Il «Viareggio»,
grande festa
degli scrittori
di Marco Gasperetti

Ernesto Galli della
Loggia (Imago)
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DI PAOLO ROMANO

U
n thriller psicologico e
politico che si nutre del-
lamateriaoscuradelpo-

tere, delle sue seduzioni, dei
suoi meccanismi opachi, delle
sue derive più intime. È inquel-
laterra di mezzo tra le veritàe la
menzogna che si muove L’ana-
lista (Baldini+Castoldi 2025 –
pagg. 272 euro 20), il nuovo ro-
manzo di Michele Fioroni. Sot-
tol’impalcaturatesadelraccon-
to – tra ambienti istituzionali,
missionidiplomatiche,ceneor-
ganizzate per tessere trame oc-
culteeincontricalibrati almilli-
metro – si nasconde una rifles-
sionepiùprofonda,quasifiloso-
fica, sull’identità e sul ruolo
dell’individuo in un sistema
che sembra funzionare a pre-
scindere dalle persone che lo
abitano. E proprio per questo,
L’analista è molto più di un ro-
manzo di genere: è una mappa
dell’inquietudinecontempora-
nea. Il protagonista, Richard
Parnasi, lobbista elegante, uo-
mo calibrato nei gesti e nei si-
lenzi, è chiamato a partecipare
a una missione internazionale

che, sotto la superficie dell’uffi-
cialità, cela un fitto sottobosco
di interessi, ambizioni e situa-
zioni oscure. Il suo è un mondo
fattodicravattesartoriali,diele-
ganza elevata al rango di abbi-
gliamentoelitario,di lussoesibi-
to per ostentare potere e situa-
zioni conflittuali usate per divi-
dere ed imperare. Accanto a lui
– e contro di lui – si staglia la
figura magnetica di Farah Coo-
per,espertadiintelligenzaartifi-
ciale,affascinante eindecifrabi-
le,menteacutaepresenzasfug-
gente. Richard ne è attratto, ma
l’attrazione stessa si fa campo
di forze contrapposte: deside-
rio e sospetto, intimità e distan-
za. Farah è un teatro interiore
in cui si fronteggiano passato e
futuro, carne e codice.
Non è un semplice personag-
giofemminile:èunalente attra-
verso cui leggere la transizione
antropologica di un mondo
che si specchia nell’algoritmo e
vi si perde, incapace di fronteg-
giare la sua stessa onnipotenza.
Oltre al protagonista, al centro
delromanzosistagliain manie-
ra liquida e granitica al tempo
stesso la figura del Professore:

guida,affabileeinquietante,de-
miurgo di un potere che non si
esercita solo nei corridoi istitu-
zionali, ma soprattutto nella
mente. Le sue battute, taglienti
come aforismi, sono micce ce-
rebrali:«Ogni voltache parlava,
il Professore costruiva castelli
d’aria dentro labirinti logici».
La sua voce è quella di un’inte-
ra classe dirigente che ha smar-
rito ogni legame con l’etica, ma
non con il proprio narcisismo
lucido. In apparenza è un men-
tore. Un uomo colto, affabile,

ironico, capace di affabulare
con un lessico cesellato e un
pensierocamaleontico.Masot-
to la superficie dell’erudizione
si agita un’intelligenza strategi-
ca e predatoria, che conosce i
meccanismi profondi della
macchina pubblica e li mano-
vra senza apparire. Il Professo-
re non agisce, inclina gli eventi
e preferisce non comandare di-
rettamente ma ‘suggerire’. In
lui, Fioroni distilla l’archetipo
del burattinaio invisibile: l’uo-
mo dietro le quinte, il gran ceri-

monieredi quellaliturgiasenza
sacro che è la politica corrotta.
La sua filosofia è ben sintetizza-
ta in un pragmatismo cinico e
volutamente non corretto: «Le
raccomandazioni?Unantidoto
necessarioallastupiditàmerito-
cratica».
Il Professore non ha bisogno di
urlare, le sue arti sono l’ambi-
guità e il dubbio. Non è un caso
che il Professore non abbia un
nome, non ne ha bisogno. È
uno spirito del tempo, inquie-
tanteeseducente,capace digo-
vernareil caos e di far sembrare
la corruzione un ingranaggio
funzionale.Anchesenon fisica-
mente presente, egli è ovun-
que: nella carriera di Richard,
nellaretorica dei convegni, nel-
lesceltetruccatedamerito,nel-
le missioni diplomatiche dove
le verità si mischiano alle bugie
con la stessa eleganza con cui si
versa un whisky in un bicchiere
di cristallo. Per Richard Parnasi
il Professore è un maestro e un
oracolo oscuro: lo promuove,
lo mette in discussione, lo pro-
tegge e lo destabilizza. Incarna
il giudizio permanente dell’or-
dinecostituito,quellochetiesa-
mina anche quando ti elogia.

Lo fa salire per poi ricordargli
che è stato lui a dargli la scala.
Lo chiama «mio ragazzo», co-
me fanno i padri, ma la sua è
unapaternitàdiabolica:nonge-
nera, appropria. Dentro la tra-
ma e oltre la trama, il romanzo
di Fioroni si trasforma in un
viaggio nel ventre molle del po-
tere, dove ogni certezza si fa
precaria, ogni verità si sdoppia
e si maschera. Ma è anche – e
soprattutto – il racconto di una
crisi: quella dell’identità indivi-
duale in un mondo che si regge
sempre più su algoritmi, simu-
lazioni, performance, in cui si
fanno«coseesi incontranoper-
sone», mentre intorno tutto
cambia,sidisgrega,siriconfigu-
ra. Fioroni, con questo roman-
zo,ci consegna un’operalucida
e stratificata, che tiene insieme
tensione narrativa e riflessione
intellettuale. Un libro da legge-
reconattenzione,dasottolinea-
re, da discutere. Perché dietro il
passo sicuro del thriller, si na-
sconde una domanda che con-
tinua a bruciare: chi siamo dav-
vero, quando togliamo la cra-
vatta, quando si spegne lo
schermo, quando l’algoritmo
dà i numeri e quando tace?

DI GABRIELE SIMONGINI

N
ota come il «cuore verde
d’Italia» per i suoi meravi-
gliosi paesaggi collinari e bo-

schivi, fra laghi e fonti paradisiache,
in una terra fortemente spirituale e
segnata in questo senso dai luoghi
di San Francesco d’Assisi, l’Umbria
propone un’estate di riposo dinami-
co nell’unione di arte contempora-
nea, visite ad antichi borghi ancora
non battuti, per fortuna, dal turismo
di massa e percorsi enogastronomi-
ci. A Spoleto, ad esempio, il cortocir-
cuito quanto mai coinvolgente fra
mostre d’arte contemporanea e ma-
gnifici edifici storici o legati alle tra-
dizioni locali permette di realizzare
un viaggio nel tempo che attraversa
i secoli. Palazzo Collicola presenta
ben cinque mostre: «Pensieri fuggiti-
vi», personale dell’artista di fama
internazionale William Kentridge,
una selezione di opere dalla colle-
zione di Primo De Donno, una rasse-
gna dedicata ai manifesti del Festi-
val dei Due Mondi, la personale di
Stefano Cerio e un’esposizione per
celebrare i 10 anni dell’associazio-
ne Mahler & LeWitt Studios. Da non
perdere una visita alla Casa Roma-
na, una delle più affascinanti testi-
monianze della Spoleto di duemila
anni fa, con mosaici policromi, co-
lonne, nicchie e affreschi. Salendo
verso l’alto, si può ammirare nella
sua maestosità la Rocca Albornozia-
na e soprattutto i visitatori potranno
accedere ai nuovi Camminamenti
sulle Torri, accompagnati in un
coinvolgente percorso che passa
per cunicoli e antiche carceri. Infine
da non perdere la collezione del
Museo del Tessile e del Costume
che raccoglie manufatti dal XIV al

XX secolo, tra i quali spiccano le
antiche «tovaglie perugine». Tra le
opere d’arte contemporanea più
spettacolari ed enigmatiche, spicca
la colossale «Calamita Cosmica» di
Gino De Dominicis, esposta nell’Ex
Chiesa della Santissima Trinità in
Annunziata, a Foligno, nell’ambito

del CIAC (Centro Italiano Arte Con-
temporanea): una scultura-schele-
tro lunga 24 metri con tratti surreali
e una forte carica simbolica che ri-
produce e rispetta in ogni dettaglio
l’anatomia umana, tranne che per
un particolare sorprendente, quello
del cranio dotato di un lungo naso

appuntito, conformato come il bec-
co di un uccello. Ci si può poi sposta-
re nell’appartato borgo di Montefal-
co, per visitare il Complesso Musea-
le di San Francesco, prezioso gioiel-
lo che custodisce uno dei più grandi
capolavori dell’arte umbra: il ciclo
di affreschi con le «Storie della vita

di San Francesco» di Benozzo Goz-
zoli, realizzato nel 1452, senza di-
menticare l’affresco di Pietro Perugi-
no con «Annunciazione, Eterno in
gloria tra gli angeli e Natività». Im-
perdibile per gli appassionati di eno-
logia, la visita al Museo del Sagranti-
no, inaugurato solo un anno fa. Pro-
pone un coinvolgente percorso im-
mersivo e sensoriale che parte dalle
antiche cantine francescane fino al-
la scoperta del territorio. Bella l’ini-
ziativa che permette di conoscere i
tesori del centro storico dello splen-
dido borgo medievale di Bevagna
con il biglietto unico «Bevagna cul-
tura»: il Museo Civico Palazzo Lepri
con la sezione archeologica, le Ter-
me Romane, l’Edificio Portuale,
l’Accolta, il Teatro Francesco Torti e
il Chiostro di San Domenico. E ci si
accorgerà con stupore che l’antica
Mevania conserva tuttora l’origina-
rio impianto urbano romano e l’at-
mosfera intatta del Medioevo. Infi-
ne, la Galleria Nazionale dell’Um-
bria a Perugia, ben diretta da Co-
stantino D’Orazio, ospita eccezio-
nalmente fino al 15 settembre il ca-
polavoro «Nu couché» (1917-1918)
di Amedeo Modigliani, proveniente
dalla Collezione permanente della
Pinacoteca Agnelli di Torino.
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Il libro «L’analista» (Baldini+Castoldi
2025 – Pagine 272 Euro 20), il nuovo
romanzo di Michele Fioroni (nella foto
qui sopra)

Borghi e arte
da scoprire

DaAssisi a Foligno fino aBevagna
Un percorso nella meraviglia
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GENTE Libri L'OMAGGIO DI MARINO BARTOLETTI ALLA NAZIONALE

DA ALTAFINI
A ZOFF, DA
PAOLO ROSSI
A TOTTI: IL
GIORNALISTA
RACCONTA VITA
E MIRACOLI
DEI GRANDI
CAMPIONI.
A PARTIRE DA
UNA PARTITA
DI 115 ANNI FA...

QUEI 50 FENOMENI AllURRI
EROI DEL NOSTRO CALCIO

di Umberto Brindani

entoquindici anni fa, 1115 mag-
gio 1910, scendeva in campo la
prima Nazionale italiana di cal-
cio. I giocatori indossavano ca-
micette bianche con colletto e

polsini inamidati e calzoncini ognuno
come gli pareva. Il commissario tecnico
era un arbitro, mentre l'arbitro era un
allenatore (della Juventus). LItalia batte
la Francia, arrivata all'Arena di Milano

N'ARI NO
BARTLET TI

LCI
AZZURRO

.~...~~>1Al1RA~ MA2¿ARA
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70 GENTE

CARRELLATA
DI EMOZIONI
A sinistra, Marino
Bartoletti, 76 anni,
e il suo nuovo libro
La storia del calcio
azzurro. In alto,
Dino Zoff, oggi 83,
solleva la Coppa del
mondo in Spagna:
è I'll luglio del 1982.
A destra, 4 storici
Azzurri: Mazzola,
82, Rivera, 81,
Rossi (1956-2020)
e Baresi, 65 anni.

dopo un viaggio notturno di dieci ore,
per 6 a 2. I gol li fecero dei giocatori che
oggi suonano alle nostre orecchie come
perfetti sconosciuti: Lana, Fossati, Rizzi,
Debernardi...

Fa una certa tenerezza leggere gli
inizi di una storia, quella degli Azzurri,
che poi ha attraversato le vite di tante
generazioni di italiani, dai trionfi alle
cocenti delusioni, E dobbiamo dire
grazie a Marino Bartoletti, che col suo
nuovo libro La storia del calcio azzurro
(Gallucci editore, 24 curo) ripercorre
questa avventura con í ritratti di 50
calciatori protagonisti, dalla A di José
Altafini, l'oriundo nato in Brasile, alla Z
di Dino Zoff, il friulano che ha vinto sia
il titolo europeo che quello mondiale
(nel 1968 e nel 1982).

E fa anche rabbia, visto le ultime,
sconsolanti prestazioni della nostra Na-
zionale ai Mondiali, dover prendere atto
che «solo il Brasile vanta un numero di
titoli iridati superiore al nostro, ben
cinque», mentre, per dire, la Francia ne
ha due e Inghilterra e Spagna uno solo a
testa. Certo, non ero neppure nato
quando vincemmo nel 1934 ene11938,
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ma chi ha un po' di anni, come me, ri-
corda non solo la finale persa di Città
del Messico (1970) ma anche e soprat-
tutto la vittoria in Spagna del 1982.
Qualcuno della Generazione Z avrà vi-
sto poi quella del 2006 in Germania.
Da allora, e di qui la rabbia, in quasi due
decenni abbiamo assistito soltanto a di-
sastri: due volte eliminati al primo tur-
no e addirittura altre due volte, nel
2018 e nel 2022, neanche qualificati.
Mentre adesso siamo appesi al nuovo
commissario tecnico, Gennaro "Rin-
ghio" Gattuso, e a una truppa di bravi
mestieranti che rischiano di farci elimi-
nare per la terza volta consecutiva.

SPERANZA GATTUSO
Trai grandi Azzurri, Maldini,
57 anni, e lotti, 48. Sopra,

Gattuso, neo allenatore della
Nazionale, con il presidente

della Federcalcio Gravina, 71,
e l'ex portiere Buffon, 47.

Così, andare a ri-
guardarsi, una per
una, nel libro di
Bartoletti, le sto-
rie dei 50 cam-
pioni che ci han-
no fatto grandi
può essere alter-
nativamente un

buon viatico per le
partite che verranno

oppure un viaggio no-
stalgico nei tempi d'o-
ro che non torneranno
più. E siccome ciascu-
no di noi è prima tifo-

so del club del cuore che supporter
della Nazionale, andremo a spigolare
tra le pagine alla ricerca dei "nostri"
eroi. Per gli interisti, da Mcazza a Ber-
gomi, passando per quelli della Gran-
de Inter e per Gabriele "Una vita da
mediano" Orlali; per gli juventini Bo-
niperti, Scirea, Cabrini, Del Piero; per
i milanisti Rivera, Baresi, Maldini; e
poi naturalmente Totti, Antognoni,
Paolo Rossi. Riva, Bulgarelli... Cin-
quanta nomi, 50 vite
che raccontano più di
un secolo della nostra
storia, non solo
sportiva. •

I CONSIGLI DELLA SETTIMANA

L'ANALISTA 
Michele Fioroni
Richard, politico
e lobbista, incontra
Farah, analista di
origini saudite. Lei è
la pedina chiave di un
attacco terroristico
senza precedenti.
Ma l'attrazione tra
i due fa saltare i piani
mettendo in pericolo
entrambi (Baldini +
Castoldi, 272 pagine,
20 euro).
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BOZZE NON
CORRETTE
Stefano Bartezzaghi
e Pier Mauro
Tamburini
Nei 1.000 errori
disseminati in questo
giallo sta la chiave
per risolvere il
delitto. Ai lettori la
sfida di trovarli
(Mondadori, 204
pagine,18,50 euro).

LE STAGIONI
DELLA VERITÀ 
Lucia Tilde Ingrosso
I Monteleone sono
sconvolti per la morte
violenta di uno dei
loro esponenti più in
vista. Ma per scoprire
il colpevole bisogna
analizzare tutti gli
strambi componenti
della famiglia (Baldini
+ Castoldi, 448
pagine, 22 eu ro).
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LE STAGIONI
DELLA DEDITA

rix:_DONNA
DELLA PORTA
ACCANTO

FREIDA MCFADDEN*I.P.I-I -~~p"_:I:I'-!rF-+ ..ao„
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a cura di Roberta Spadotto

LA DONNA DELLA 
PORTA ACCANTO 
Freida McFadden
Il nuovo thriller
dell'autrice da 10
milioni di copie
vendute: una donna
che desidera un
riscatto e una famiglia
di vicini davvero
strani... (Newton
Compton, 352 pagine,
12,90 euro).
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Albu m romanzo L'analista

. ~ Una spy story
  firmata Horoni
, 

- -) a [agro 34 'migli TiveIN

E' la trama dell'ultimo romanzo di Michele Fioroni, L'analista, edito da Baldini+Castoldi

Una spy story all'ombra
dello scontro di civiltà

di Luigi Tivelli

PERUGIA

ME Scenari internazionali,
trame di spionaggio, sot-
tili partite a scacchi col
destino.
E questo il centro dell'ul-
timo romanzo di Michele
Fioroni, L'analista, edito
Baldini + Castoldi. Una
storia di spie, di mondi
diversi che si scontrano,
di segreti reconditi e veri-
tà incoffessabili. La scena
si muove nella realtà del
sottobosco istituzionale
fatta di lobbisti, consiglie-
ri, segretarie, manager,
assistenti e civil servant.
Un palcoscenico cui si in-
nestano i dilemmi dello
scontro di civiltà, del ter-
rorismo, del confronto
Occidente e Oriente,
mondo giudaico cristiano

e mondo islamista.
Protagonista di questa
trama è Richard Parnasi,
politico e lobbista di lun-
go corso, che parte per
una missione a Washin-
gton dove incontra Farah
Cooper, brillante analista
di origine saudita.
L'attrazione tra loro è im-
mediata, ma ciò che Ri-
chard non sa è che Farah
è al centro di un piano
terroristico orchestrato
dallo sceicco Al Rashad:
un attacco per far saltare
il vertice tra il Presidente
Usa e il Principe dell'Ara-
bia Saudita, attentando
alla loro stessa vita.
Farah è la pedina chiave,
scelta per la sua intelli-
genza e insospettabilità e
manipolata facendo leva
sul suo complesso rap-
porto con le sue origini e

l'identità culturale. Quan-
do l'attrazione incontrol-
lata tra i due mette a ri-
schio la riuscita dell'at-
tentato, anche Parnasi fi-
nisce per diventare un
ostacolo da eliminare.
Ne emerge una storia e-
lettrizzante ricca di risvol-
ti thriller e ambientazioni
da Spy fiction all'ameri-
cana con uno stile secco e
diretto.
In questo testo Michele
Fioroni, esperto di Mar-
keting, professore univer-
sitario e amministratore
pubblico, che nella sua
vita ha spaziato dall'im-
presa alla formazione,
dall'Università alla con-
sulenza, approdando poi
alla politica, unisce vari
immaginari. Coniugando
il romanzo di spionaggio
e il confronto tra mondi e

realtà diverse, la storia
sentimentale e l'affresco
di costume.
L'autore, già assessore al-
le politiche economiche e
dell'innovazione prima
del Comune di Perugia e
poi della Regione Um-
bria, in questo testo, in-
fatti, segue la sua voca-
zione narrativa attingen-
do ai suoi studi, alle sue
esperienze nel mondo
manageriale, alle sue let-
ture.
Consegnando al lettore
un thriller in cui si intrec-
ciano geopolitica, inno-
vazione tecnologica, lob-
bying, trattative spregiu-
dicate e turbolente pas-
sioni umane. Questo libro
è, infatti, il frutto della sua
doppia anima: quella a-
nalitica e quella narrativa,
maturata in anni di stu-
dio, viaggi e confronto
con le sfide di un mondo
che cambia.
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Professore e amministratore
Michele Fioroni con la copertina
del suo ultimo romanzo
edito da Baldini+Calstoldi
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